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IL DIRIGENTE 
 

VISTI 

a) la deliberazione della Giunta regionale n. 756 del 21 dicembre 2012 con la quale la Regione 
Campania ha aderito al Piano di Azione e Coesione – Misure anticicliche e salvaguardia di progetti 
avviati; 

b) il D.P.G.R. n. 220 del 31 ottobre 2013 di conferimento dell’incarico di Direttore Generale al prof. 
Antonio Oddati; 

c) la deliberazione n. 495 del 22 novembre 2013 della Giunta Regionale che ha preso atto della 
rimodulazione delle risorse a valere sulla terza ed ultima riprogrammazione del PAC, alla luce del 
decreto legge 28 giugno 2013 n. 76 convertito in legge 9 agosto 2013, n. 99; 

d) la deliberazione n. 422 del 22 settembre 2014 della Giunta Regionale che ha proceduto alla 
rimodulazione complessiva del PAC Campania, individuando le strutture incaricate dell’attuazione ai 
fini dell’attribuzione delle relative responsabilità di gestione amministrativa e contabile, di 
monitoraggio, di controllo e di rendicontazione delle spese sostenute; 

e) il decreto n. 86 del 29 marzo 2013 del Presidente della Giunta Regionale di nomina dei referenti PAC; 

f) il decreto n. 180 del 12 settembre 2014 del Presidente della Giunta Regionale che ha provveduto a 
individuare quale referente unico del PAC il Direttore pro tempore della D.G. Internazionalizzazione 
e rapporti con l’unione Europea del sistema regionale, Autorità di Gestione del POR FESR 
2007/2013; 

g) il decreto dirigenziale n. 85 del 16 aprile 2015; 

CONSIDERATO 
a) che il valore nominale lordo di ciascun buono, detto anche voucher, è di € 10,00 all’ora, comprensivo 

sia della contribuzione della Gestione separata INPS (13%) che dell’Assicurazione INAIL (7%) e di 
un compenso all’INPS per la gestione del servizio. Al netto il voucher ha un valore di € 7,50 all’ora; 

b) che le modifiche intervenute con il D. Lgs  15 giugno 2015 n. 81 che all’art. 48 comma 1 recita: "Per 
prestazioni di  lavoro  accessorio  si  intendono  attività lavorative che non danno luogo, con 
riferimento  alla  totalità  dei committenti, a compensi superiori a 7.000 euro nel corso di  un  anno 
civile,  annualmente   rivalutati   sulla   base   della   variazione dell'indice ISTAT dei prezzi al 
consumo per le famiglie degli  operai e degli impiegati. Fermo restando  il  limite  complessivo  di  
7.000 euro, nei confronti dei committenti imprenditori o professionisti, le attività lavorative  possono  
essere  svolte  a  favore  di  ciascun singolo  committente  per  compensi  non  superiori  a  2.000   
euro, rivalutati annualmente ai sensi del presente comma.” e all’art. 48 comma 4 recita: “Il ricorso a 
prestazioni di lavoro accessorio  da  parte  di  un committente pubblico e' consentito nel rispetto dei 
vincoli  previsti dalla vigente disciplina in materia di contenimento  delle  spese  di personale e, ove 
previsto, dal patto di stabilità interno”; 

c) l’art 7 dell’Avviso allegato al decreto dirigenziale n. 85/2015 in cui si da mandato alla Regione 
Campania di compiere formale istruttoria di ammissibilità con l’assistenza tecnica di Italia Lavoro. 

VERIFICATO che 
a) al termine dell’istruttoria, i Comuni/Enti Locali che alla data di scadenza del bando hanno 

“consegnato” la richiesta di voucher sono (All.1) n. 80; 
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b) al termine dell’istruttoria risulta che i Comuni/Enti Locali finanziabili sono (All.2) n. 26; 

CONSIDERATO altresì che 
a) i motivi di esclusione sono dovuti al mancato inserimento da parte dei Comuni/Enti Locali interessati 

dell’elenco dei lavoratori per i quali è stato fatto richiesta di voucher; 

b) che agli atti d’ufficio risultano richieste di Comuni/Enti Locali che per diversi motivi chiedono la 
riapertura del bando. 

RITENUTO 
a) al fine di venire incontro alle richieste dei Comuni/Enti Locali, di poter riaprire il Bando di cui al 

decreto dirigenziale n. 85/2015, fermo restante le linee di finanziamento e le risorse disponibili, fino 
alle ore 24,00 del  30 settembre 2015; 

b) di dover prevedere che le nuove domande di ammissione di cui all’allegato 3) del succitato decreto 
dirigenziale n.85/2015 siano presentate in modalità on-line sulla Piattaforma 
https://www.bandidg11.regione.campania.it/; 

c) di dover prendere atto dell’esito dell’istruttoria effettuata (All.1 e All.2) al fine di procedere alla 
pubblicazione sul sito www.regione.campania.it ; 

d) di poter accogliere l’istanza dei Comuni/Enti Locali di cui all’allegato 2 subordinandola alla 
sottoscrizione dell’Atto di impegno che sarà approvato con successivo atto ed in cui saranno  riportate 
le modalità di gestione dei lavoratori e di rendicontazione dei voucher. 

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla U.O.D. 5 “Servizi per il Lavoro”, nonché dell’espressa 
dichiarazione di regolarità della stessa resa dalla Dirigente della medesima U.O.D. 
 

DECRETA 

per le motivazione indicate in narrativa che si intendono integralmente riportate nel presente dispositivo 
1) di riaprire il Bando di cui al decreto dirigenziale n. 85/2015, fermo restante le linee di finanziamento e 

le risorse disponibili, fino alle ore 24,00 del  30 settembre 2015; 

2) di prevedere che le nuove domande di ammissione di cui all’allegato 3) del succitato decreto 
dirigenziale n.85/2015 siano presentate in modalità on-line sulla Piattaforma 
https://www.bandidg11.regione.campania.it/; 

3) di prendere atto dell’esito dell’istruttoria effettuata (All.1 e All.2) al fine di procedere alla 
pubblicazione sul sito www.regione.campania.it ; 

4) di  accogliere l’istanza dei Comuni/Enti Locali di cui all’allegato 2 subordinandola alla sottoscrizione 
dell’Atto di impegno che sarà approvato con successivo atto ed in cui saranno  riportate le modalità di 
gestione dei lavoratori e di rendicontazione dei voucher; 

5) di inviare il presente provvedimento alla Direzione Generale per l'Internazionalizzazione e i rapporti 
con l'Unione Europea del sistema regionale, all’Autorità di Gestione Por Campania FSE 2007-2013 
Direzione Generale per la programmazione economica e il turismo, all’Assessore al Lavoro, 
all’ARLAS, all’Unità Operativa Dirigenziale Bollettino Ufficiale – Ufficio Relazioni con il Pubblico, 
per la pubblicazione sul BURC 

 
 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 46 del  27 Luglio 2015



 

 

 
 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 46 del  27 Luglio 2015


	BURC n. 46 del  27 Luglio 2015

